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PREVIDENZA

Statali, 15mila esodi fino a luglio
FRANCO BRIZZO

N eiprimi7mesidell’annoidipendentipubblicichehannolasciato il lavoroper
andare inpensionesonostati15.277determinandounacrescitadellepensio-
ni Inpdaprispettoadicembre‘98dello0,48%.Èquantoemergedalbollettino

statistico dell’Istituto che fa il punto sull’andamento delle pensioni erogate dall’In-
pdap. A tutto luglio le pensioni Inpdap in pagamento risultano 2.240.835 con un
aumento rispetto a dicembre ‘98 di 10.666 trattamenti. A fronte di 15.277 nuove
pensioni liquidatenesonostateeliminate4.611.Neiprimimesidell’annodunquesi
confermailtrenddicrescitadellepensioniInpdapregistratoloscorsoanno.

LA BORSA
MIB 1.022 0,000

MIBTEL 24.116 -0,421

MIB30 34.546 -0,343

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,034
-0,018 1,052

LIRA STERLINA 0,640
-0,006 0,646

FRANCO SVIZZERO 1,605
+0,003 1,602

YEN GIAPPONESE 109,850
-5,150 115,000

CORONA DANESE 7,433
-0,001 7,434

CORONA SVEDESE 8,581
-0,026 8,607

DRACMA GRECA 326,550
-0,100 326,650

CORONA NORVEGESE 8,171
-0,052 8,224

CORONA CECA 36,553
+0,040 36,513

TALLERO SLOVENO 196,446
+0,044 196,402

FIORINO UNGHERESE 254,030
-0,480 254,510

SZLOTY POLACCO 4,214
-0,004 4,219

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
-0,001 0,578

DOLLARO CANADESE 1,524
-0,033 1,557

DOLL. NEOZELANDESE 1,938
-0,036 1,974

DOLLARO AUSTRALIANO 1,577
-0,037 1,614

RAND SUDAFRICANO 6,280
-0,120 6,400

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Affitti scontati per i redditi più bassi
Micheli: 350 miliardi per l’edilizia pubblica. Case a 200mila lire al mese
RAUL WITTENBERG

ROMA Case ad affitti scontatissi-
mi per i nuovi poveri: massimo
200.000 lire al mese per famiglie
con un reddito fino a 35 milioni
annui. E tra i nuovi poveri, ci so-
no quei giovani, spesso giovani
coppie, che si arrangiano con la-
vori saltuari e sono costretti a vi-
vere con i genitori. In realtà ci so-
no tutte quelle famiglie che pur
avendo i requisiti non possono
avere l’abitazionedall’ediliziare-
sidenziale pubblica perché non
ci sono case libere. Si tratta di da-
re concretezza a questo diritto
anche per loro, ma pure di allar-
gare il mercato delle locazioni, di
venire incontro a quelle famiglie
immediatamente sopra le soglie
di reddito per il diritto alla casa
pubblica, eppure non sono in

grado di sopportare i canoni del
mercatolibero.

La Finanziaria che i tecnici go-
vernativi stanno elaborando è
un’occasione per il ministero dei
Lavori pubblici per «aggiornare»
la politica abitativa. E propone
due strumenti. Il primo riguarda
i «nuovi poveri»e comunquechi
hadirittoallacasapopolareadaf-
fitto superscontato, con un oc-
chio particolare sulle giovani
coppie, sugli anziani e sugli im-
migrati regolari. La novità è che i
comuni con isoldidelloStatoac-
quisteranno le case dai privati o
dagli enti previdenziali impe-
gnati nella dismissione del loro
patrimonio immobiliare, le re-
staurano e le offrono in locazio-
ne scontata a chi ne ha diritto.
Per questo il ministro Micheli
chiederà che la Finanziaria pre-
veda un primo stanziamento di

350 miliardi per il primo anno,
che dovrebbero crescere negli
anni successivi. Per il sottosegre-
tario ai Lavori Pubblici Gianni
Mattioli quel che rende «affasci-
nante» la proposta è il recupero
abitativo dei centri storici, dove
stanno in condizioni fatiscenti
«duemilioniemezzodiabitazio-
ninonutilizzate».

Il secondo strumento è l’in-
centivo ai privati affinché man-
tengano la casa che comprano
per affittarla nel secondo canale
delle locazioni. La misura inten-
de favorire le famiglie che, pur
non avendo diritto alla casa po-
polare, vivono comunque con
un redditomodesto. E il secondo
canale, nel nuovo regime degli
affitti riformato dalla legge Za-
gatti, essendo a contrattazione
collettiva dovrebbe avere loca-
zioni clamierateecomunquego-

de diagevolazioni fiscali.Quindi
la proposta è la seguente: per i
mutui ventennali contratti dai
proprietari ches’impegnano ari-
nunciare alla contrattazione in-
dividuale(l’altrocanale), loStato
si faràcaricodegli interessi.Atale
scopo il ministro Micheli chiede
allaFinanziariaunostanziamen-
todi105miliardi.

Semprealloscopodiaumenta-
re il mercato delle locazioni, nel
braccio di ferro tra i Lavori pub-
blici e il Tesoro c’è anche l’au-

mentodelladotazionedelFondo
nazionale previsto dalla riforma
Zagatti da 600 a mille miliardi.
Altri 600 miliardi dovrebbero fi-
nanziare i contratti di quartiere
tra lo Stato e i comuni per la ri-
qualificazione di quelli degrada-
ti,soprattuttoinperiferia.

Dal punto di vista fiscale, non
si esclude una più corposa dedu-
zioneIrpefsullaprimacasa:nella
finanziaria scorsa era stataporta-
ta da 1.100.000 a 1.400.000, e
non è escluso chesipossaelevare

a1.700.000. Ilcostoper l’erariosi
aggirerebbe attorno ai 700 mi-
liardi.RiguardoalledetrazioniIr-
pef (41%) per le ristrutturazioni,
che scadono il 31 dicembre, si
parla ancora di una proroga.Che
sarebbe però alternativa alla ri-
duzione dell’Iva dal 20 al 10%
per ristrutturazioni e nuove co-
struzioni, per la quale il governo
italiano ha chiesto l’autorizza-
zioneaBruxelles.

Sempre sul fronte fiscale, sem-
bra confermato che la Finanzia-
riaconterràunasorta dipacchet-
to famiglia con detrazioni Irpef
per quelle meno abbienti e con
bambini, figli disoccupati ecc.
Confermato inoltre il progetto -
anticipato da questo giornale - a
favore dei lavoratori parasubor-
dinati per evitare che paghino le
tasseseguadagnanofinoa10mi-
lionil’anno.

RIPRESA IN ARRIVO

Rallenta il pil di Eurolandia nel secondo trimestre
Ma per i Governatori del G10 l’economia mondiale tira
ROMA Perde qualche colpo il pil
di Eurolandia, ma per i banchieri
centrali del G10, riuniti a Basilea.
l’economia dei paesi più indu-
strializzati tiraeoggi«leprospetti-
ve sono migliori di qualche anno
fa».

SecondoEurostat,l’ufficiostudi
dell’Ue, nel secondo trimestre ‘99
l’incremento in termini reali del
pildeipaesieuroèpariallo0,3%(+
0,4% per l’Ue nel suo complesso)
controlo0,4%registratoneiprimi
tre mesi dell’anno. Nel confronto
con il secondo trimestre 1998, il
pil della zona euro e dell’Ue è cre-
sciutodell’1,5%,control’1,6%del
primo trimestre (+3,9% degli Usa
e +1,1% del Giappone su base an-
nua).

Il lieve rallentamento nel se-
condo trimestre per Eurolandia è
dovuto principalmente al minor
vigoredei consumi privati (+0,1%
rispetto al primo trimestre contro
lo 0,7% del precedente periodo) e
della formazione di capitale fis-
so(+0,1%contro+2,5%).Esporta-
zioni ed importazioni hanno in-
vece fatto entrambe segnare un
progressodell’1,7%.

Intanto i governatori dei paesi
piùindustrializzati(G10),riunitia
Basilea, confermano il buono sta-
to di salute dell’economia inter-
nazionale, ma invitano a tenere
sotto controllo l’inflazione. Nel
complesso, comunque, ladiagno-
sideibanchieri centrali sullo stato
di salute dell’economia mondiale

èpositiva.
«Le prospettive di crescita nel-

l’area dei paesi industrializzati so-
no migliori di quellediunannofa
- spiega Eddie George, governato-
re della Banca d’Inghilterra, che
ha sostituito Hans Tietmeyer in
qualità di portavoce della Bri - e la
situazione macroeconomica di
oggi rispetto a un anno fa registra
un sostanziale miglioramento.
NegliUsalacrescitacontinuaean-
che il secondo trimestre è stato
molto buono. Ci sono, però, pic-
coli segnali di inflazione». Anche
in Giappone, ha proseguito Geor-
ge, «ci sono segnali di crescita su-
periori a sei mesi fa e in quell’area
la domanda al consumo è cresciu-
ta e ci sono buone prospettive per

gli investimenti. Complessiva-
mente, ilclimaeconomicoinUsa,
Giappone e nell’area Euro è mi-
gliore e questo può portare a un
aggiustamento di quegli squilibri
cheavevanominacciatoipaesiin-
dustrializzati».

Perquantoriguardapiùinparti-
colare i paesi euro, i governatori
del G10 confermano la ripresa in

atto, ma, avvertono, «questo po-
trebbe avere qualche pressione
sull’inflazione, a causa del rialzo
del prezzo del petrolio». All’ordi-
nedelgiornodell’agendadiscussa
ieri nella sede della Banca dei Re-
golamenti Internazionali figura-
noancheilmillenniumbugelasi-
tuazione delle economie emer-
genti. Sul primo punto, Eddie

George ha riferito che le banche
centralihannodecisodi sviluppa-
re da qui a fine anno un maggior
scambio di informazioni ed una
serie di aggiustamenti di carattere
tecnico. Per quanto riguarda, in-
vece, i mercati emergenti, resta al-
ta l’attenzione dei paesi industria-
lizzati verso queste aree, ha con-
cluso George, come c’è sempre bi-
sogno di riforme strutturali: «Se
queste vengono meno, c‘ è un ri-
schiodiricaduta».

Inoltrel’attualelivellodelloyen
non preoccupa le banche centrali
dei G10, semmai spiega Eddie
George, ha sorpreso la rapidità
con cui la divisa giapponese si è
apprezzata negli ultimi giorni ri-
spettoadollaroedeuro.

Caro-benzina, è record storico
La super a quota 2.040. Bersani: ormai è un problema europeo

Ds di Pisa:
sì alla proposta
Mussi-Angius

DALL’INVIATO
SERGIO VENTURA

MODENA Ha il sapore dell’asse-
dio, di una escalation inarresta-
bile. Il «caro-benzina» incombe
sugli automobilisti e le famiglie
italiane e rappresenta una seria
minaccia per l’inflazione. Da
oggi la«super» targataFinaeTa-
moil schizza a 2040 lire il litro
(cinque più di ieri), record stori-
co in Italia. Non molto meglio
andrà per chi usa il carburante
senza piombo che passa a 1955,
né potrà esultare chi fa il pieno
col gasolio che, anzi, sale di 10
lire toccando così quota 1550.
Una situazione che preoccupa
molto anche il ministro dell’In-
dustria Pierluigi Bersani ieri a
Modena per parteciparea undi-
battito con Emma Marcegaglia
eLanfrancoTurcisulla liberaliz-
zazione economica e le nuove
regole per un mercato competi-
tivo.

«Da un anno - ha ricordato il

ministro - un efficace cartello di
Paesi produttori ha fattosalire il
prezzo del petrolio da 11 a 23
dollari;nonsocheNataleinten-
dano prepararci ma certamente
so che tutti in Europa ne risen-
tono, a maggior ragione quei
paesi come l’Italia e la Spagna
chehannotassidi inflazioneun
po’ più alti. Mi pare che siamo
prossimi a vedere incrinato il
punto di equilibrio che aveva-
mo raggiunto fra Paesi produt-
tori e Paesi consumatori, non
vorrei che ci trovassimocostret-
ti a tornare a politiche restritti-
ve».

Comerispondere,allora,pro-
prio mentre gli Stati petroliferi
stanno nuovamente riunendo-
si per definire le strategie di do-
mani?Ilministrononhadubbi:
«Occorre uno scambio di opi-
nioni anche a livello europeo. È
giunto il momento di guardare
a questo tema dal suo lato ma-
cro. Senza drammatizzazioni
particolari, masarebbeutileche

l’Europa dedicasse un momen-
todiattenzioneaquestoproble-
ma.Credocheabbiamointeres-
seanchenoicheilprezzodelpe-
trolio sia a livello adeguato per-
ché ciò significa economia,
esportazione, sviluppo.Siamoa
unasogliachesperononsirom-
pa». Bersani, rispondendo alle
domande dei giornalisti ha poi
accennato alla fusione Elf-Total
chehalasciatoalpalol’Eninella
corsa ai poli internazionali: «Il
Governo non ha una particola-
re opzione esigenza, l’Eni, che
non è in vendita, segue con at-
tenzione quella vicenda. Siamo
interessati a questa massa criti-
ca,masonougualmenteimpor-
tanti orientamenti di natura in-
dustriale. Come è già avvenuto
in altri campi, quando si arrive-
rà alle riforme in campo energe-
tico, si porrà il problema di un
ulterioresforzodiinternaziona-
lizzazione, ma in chiave indu-
striale, di presenza industriale
di Eni in diverse parti del mon-

do. Non bisogna vedere sempre
le cose in un bricolage, in una
composizione fra soggetti, leg-
giamo anche lo sforzo di nuovi-
pianiindustriali».

Sulcaro-benzinaunanotadel
ministero delle Finanze prende
le distanze da presunte respon-
sabilità del fisco. «Non è colpa
delle tasse - si legge - il fisco non
c’entra. I dati ufficiali dicono
che il prezzo al consumo della
benzina è il risultato di due fat-
tori, ilprezzo industrialee le im-
poste. In Italia ciò che contri-
buisce in maniera determinan-
te è il fattore industriale mentre
l’incidenza del fisco, il 71% in
calo di due punti negli ultimi
mesi, è in lineaconivalorimedi
registrati nella comunità euro-
pea e molto al di sotto rispetto
alla Gran Bretagna (80%) alla
Francia (77%) e anche alla Ger-
mania (72%)». Buono a sapersi,
ovviamente; peccato solo che
non basterà a consolare gli
utentidellastrada.

■ Sulle«pensionid’oro»,iDspi-
sanisischieranoconlapropo-
staMussi-Angius.«Proponia-
mounaraccoltadiadesionia
sostegnodellaproposta.Sono
misuregiuste,comprensibili,
nondemagogiche-diceilse-
gretariodeiDspisaniMarcoFi-
lippeschi -cheaffrontanoque-
stionisentiteedibattute».Sul
dibattitodellepensionid’oroè
intervenutoieriancheilpresi-
dentedell’Associazionemagi-
stratidellaCortedeiConti,Sal-
vatoreSfrecola,conunattac-
coalleposizionidelsegretario
generaleUilpSilvanoMiniati.
«Sicontinuaalanciareaccuse
privedelbenchéminimori-
scontro-hadetto-Attendiamo
laprovaditalisuppostiprivile-
gi, tenutocontoche,mentresi
richiedeai lavoratoridiau-
mentarel’etàpensionabile, i
membridellaCortedeiConti,
cometutti imagistrati,vanno
inriposoa72anni».


